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III

A partire dal 1 gennaio 2014 è diventata obbligatoria per tutte le aziende italia-
ne l’applicazione delle tecniche di produzione integrata. Si tratta di un evento 
che sta cambiando profondamente l’agricoltura italiana e, in modo particolare, 
sta modifi cando le strategie impiegate per la difesa delle colture. 
Da questo momento, infatti, la difesa fi tosanitaria deve essere realizzata a basso 
apporto di pesticidi cercando di privilegiare i metodi non chimici e adottando 
pratiche e/o prodotti che presentino il minor rischio per la salute umana e per 
l’ambiente. 
Per raggiungere questi obiettivi le aziende dovranno necessariamente dotarsi di 
adeguati strumenti tecnici a supporto delle decisioni. Non si tratta, banalmente, 
solo di scegliere l’agrofarmaco più adatto ma piuttosto di favorire una vera cre-
scita culturale. Nel nuovo scenario, infatti, l’azienda dovrà conoscere il contesto 
in cui opera, le tecniche di prevenzione (rotazione, cv resistenti, ecc.), i principali 
organismi nocivi e le tecniche di monitoraggio più adeguate. 
È sulla base di queste conoscenze che l’agricoltore dovrà decidere se e quando 
applicare le misure fi tosanitarie.
Molte informazioni arriveranno all’azienda tramite i Bollettini di produzione in-
tegrata (che dovranno essere attivati in tutte le Regioni italiane) ma molte altre 
dovranno essere raccolte direttamente in campo incrociandole opportunamente 
con i dati ricevuti su base territoriale.
Appare evidente che, per adeguarsi a questo contesto, le aziende avranno bisogno 
di strumenti tecnici di supporto, anche nel tradizionale formato cartaceo. L’obiet-
tivo di questo volume di difesa integrata e degli altri che seguiranno, è proprio 
quello di fornire uno strumento pratico a tecnici ed agricoltori. Uno strumento 
completo ma, soprattutto, fruibile e facile da utilizzare; che possa essere traspor-
tato ed essere usato per fare della diagnostica in campo. 
Le informazioni necessarie per conoscere un’avversità (ad es. il ciclo biologico e 
i danni provocati) possono essere trovate nella parte generale. Nell’esposizione 
si è cercato di privilegiare la sintesi prestando maggior attenzione alle esigenze 
pratiche piuttosto che al rigore accademico. Per questo motivo alcuni insetti che 
hanno cicli biologici simili e determinano danni spesso molto simili (ad es. le coc-
ciniglie o i ricamatori) sono trattati insieme. Analogo ragionamento è stato fatto 
per le malattie crittogamiche che sono state ordinate a seconda della sintomato-
logia provocata (ad es. sono stati trattati assieme tutti i cancri rameali). 

Introduzione
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Ma il cuore del volume è rappresentato dalla seconda parte “Monitoraggio e so-
glie d’intervento” in cui tecnici ed agricoltori possono trovare tutti gli strumenti 
disponibili per una corretta impostazione della difesa integrata: dalle modalità 
per eseguire i rilievi di campo alla loro tempistica. Per agevolare un utilizzo 
pratico il testo scritto è stato accompagnato dalle tavole per la diagnostica in 
cui sono visualizzabili con precisione le osservazioni che è possibile realizzare in 
campo. 
Nella terza parte, infi ne, il lettore troverà un approfondimento sui metodi di mo-
nitoraggio, sui modelli previsionali e sulla gestione delle resistenze. 
Si tratta di aspetti molto importanti per la produzione integrata in quanto la loro 
conoscenza permette un’impostazione razionale della difesa con un utilizzo mira-
to dei prodotti per ottenere il massimo risultato con il minor impatto ambientale.

Introduzione
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La Tingide del pero è un piccolo insetto ampiamente diffuso in tutta Italia ed in 
tutta l’Europa temperata e meridionale. Ha una caratteristica forma appiattita 
con il corpo scuro, caratterizzato da due tipiche espansioni a semicerchio del pro-
noto. Il corpo, inoltre, presenta una fi tta reticolatura mentre le ali anteriori sono 
trasparenti e distese orizzontalmente. 
L’insetto attacca in particolare le pomacee (pero, melo) ma può infestare anche 
ciliegio, susino e, fra le piante ornamentali, biancospino, piracantha, rosa e rodo-
dendro. Le infestazioni generalmente interessano più facilmente piante isolate o 
ubicate in zone collinari o di montagna o frutteti condotti in biologico.
La Tingide sverna come adulto sessualmente immaturo nascosto negli anfratti 
della corteccia o al suolo fra le foglie secche oppure sulle piante arbustive poste 
nelle vicinanze del frutteto. In funzione delle condizioni climatiche la comparsa 
degli adulti si ha in aprile, generalmente in coincidenza con la ripresa vegetati-
va. In maggio avviene l’accoppiamento e, subito dopo, le femmine cominciano a 
deporre circa da 20 a 100 uova ciascuna direttamente nei tessuti della pagina 
inferiore delle foglie ricoprendone il polo emergente con una gocciolina di liquido 
escrementizio che in seguito solidifi ca ed annerisce. Dopo 15-30 giorni nascono le 
neanidi della prima generazione. Nel giro di una ventina di giorni queste neani-
di diventano adulte e subito si accoppiano e cominciano a deporre. Una seconda 
generazione si ha in piena estate mentre una terza si ha alla fi ne della stagione 
calda. In alcuni ambienti si può avere anche una quarta generazione nel periodo 
di fi ne estate-inizio autunno.
Tutti gli stadi della Tingide colonizzano la pagina fogliare inferiore delle poma-
cee che, per effetto delle punture di ovideposizione, si presenta punteggiata di 
nero. Inoltre, nella pagina inferiore sono presenti anche i residui dell’attività 
metabolica dell’insetto, quali le esuvie biancastre delle diverse mute. Infi ne, sulle 
foglie infestate sono ben evidenti le forme mobili: adulti e neanidi che stazionano 
nella pagina inferiore. 
Il danno è determinato sia dagli adulti che dalle neanidi che, pungendo le fo-
glie e svuotandone il mesofi llo, provocano la comparsa di punteggiature giallo-
argentee sulla pagina superiore. In caso di forti attacchi queste punteggiature 
confl uiscono in ampie aree decolorate, centrate vicino alle nervature principali. 
Inoltre le punture di ovideposizione e gli abbondanti escrementi che le ricoprono 

1 Tingide del pero
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svolgono un’azione asfi ssiante che, insieme ai danni da punture trofi che, contri-
buisce alla caduta anticipata delle foglie. 

TINGIDE DEL PERO (Stephanitis pyri) 
N. generazioni Stadio svernante Stadio dannoso Organi colpiti Piante 

interessate

3ñ4 generazioni Adulto 
sessualmente 

immaturo

Adulti e neanidi Foglie Pero, Melo
(ciliegio, susino, 

biancospino, 
piracantha, rosa, 

rododendro)

Tavola 1.1 – Adulto di Tingide del pero e danno provocato.

Gli adulti della Tingide 
del pero imbrattano la pagina 

inferiore delle foglie con le loro 
secrezioni di aspetto bituminoso 

e di colore nerastro 
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2 Cimice asiatica

La cimice esotica, Halyomorpha halys, nota in America come “Brown marmora-
ted stink bug” è stata segnalata per la prima volta in Italia nel 2012. Originaria 
dell’Asia orientale (Cina, Corea, Giappone, Taiwan), è una cimice marmorizzata 
grigio-marrone lunga 12-17 mm e non molto diversa da altre specie autoctone. In 
Asia, nei paesi di origine, si comporta da fi tofago occasionale ma, quando è stata 
accidentalmente introdotta in alcune aree degli Stati Uniti, ha causato danni da 
milioni di dollari nei frutteti diventando rapidamente il fi tofago chiave delle col-
ture frutticole. Inoltre, per il suo controllo, gli agricoltori americani hanno dovuto 
fare un massiccio ricorso ad insetticidi non selettivi, facendo fare un bel passo 
all’indietro alle strategie di difesa integrata.
Halyomorpha halys nei nostri ambienti compie due generazioni e sverna come 
adulto riparato in ricoveri naturali e, soprattutto, all’interno delle abitazioni. In 
primavera, con l’arrivo dei primi caldi, gli adulti escono dai ripari e si portano 
sulla vegetazione dove cominciano a nutrirsi.

Tavola 2.1 – Adulto di Halyomorpha halys.
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Tavola 2.2 – Caratteri distintivi della Cimice asiatica.

Tavola 2.3 – Deposizione e ovature di Cimice asiatica.

Neanidi nere

Venature 
marcate di scuro

Calli con macchie 
avorio ben distinte

Ovature composte 
da 28 elementi, bianchi

La cimice asiatica depone ovature 
bianche composte da circa 28 elementi, 
di preferenza sulla pagina inferiore delle 

foglie ma anche su qualsiasi altro supporto

Le nascite avvengono 
a partire da met‡ 

giugno dopo
7 giorni circa 

dalla deposizione

Apice del capo 
quadrato

2∞ segmento dellíantenna 
simile al terzo
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 Cimice asiatica

Gli adulti di Halyomorpha sono molto mobili e sono attirati da alcune piante 
presenti nelle siepi: piante di origine asiatica come ailanto (Ailanthus altissima) 
e paulonia (Pauolwnia tomentosa) ma anche autoctone come aceri, olmi, ecc.
Una volta che le cimici sono arrivate sulle colture avviene l’accoppiamento e poi 
la deposizione. Le femmine di H. halys depongono le uova a gruppi di 28 elementi 
sulla pagina inferiore delle foglie. Le neanidi sono molto mobili e si spostano at-
tivamente lungo le piante e raggiungono lo stadio di adulto dopo 5 età giovanili.
La grande polifagia di questa cimice la rende pericolosa per molte colture frutti-
cole ed erbacee anche se il pesco sembra essere la preferita, quella su cui persino 
le trappole a feromoni di aggregazione funzionano poco in quanto subiscono la 
competizione dei frutti.
Il danno principale che provoca sono le alterazioni prodotte dalle punture e il 
rilascio di sapori sgradevoli dovuti alla secrezione delle ghiandole odorifere. L’al-
terazione istologica più comune è il cono salivare, che consiste in un indurimento 
del tessuto, una sorta di grumo, che si forma in corrispondenza della puntura. Su 
pero le punture precoci determinano delle deformazioni simili a quelle provocate 
dalle punture degli altri emitteri. Man mano che il frutto raggiunge le sue di-
mensioni defi nitive, le punture di H. halys provocano danni meno evidenti come 
piccole suberifi cazioni, aree necrotiche che, in alcuni casi, possono anche degene-
rare nella deliquescenza della polpa. Infi ne spesso, in prossimità della raccolta, 

Tavola 2.4 – Aspetti della biologia di H. halys. 

Dalle uova 
schiuse 

si originano 
le neanidi

di I™ e II™ et‡

Alle neanidi 
fanno seguito 

tre stadi ninfali
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la frutta non mostra segni visibili delle punture e le alterazioni si manifestano 
in un secondo tempo durante la conservazione.

CIMICE ASIATICA (Halyomorpha halys) 
N. generazioni Stadio svernante Stadio dannoso Organi colpiti Piante 

interessate

2 generazioni Adulto Adulti e neanidi Frutti Melo, pero
(Piante frutticole, 

erbacee, 
ornamentali, 

forestali)
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3 Psilla del pero

La Psilla è una delle specie più dannose per il pero infestando foglie, germogli e 
rametti in via di lignifi cazione. Sverna come adulto in diapausa ovarica nascosto 
sulle piante di pero, oppure su altre piante poste in vicinanza dei frutteti. Sono 
suffi cienti due o tre giorni con temperature massime superiori ai 10 °C per dare 
inizio alla ovideposizione. Le uova sono deposte sui rametti e lungo i solchi ed 
alla base delle gemme delle piante di pero. Le neanidi si rinvengono in coinciden-
za dell’apertura delle gemme e si sviluppano sulle parti verdi in accrescimento. 
Nel corso della stagione vegetativa si susseguono 4 o 5 generazioni con presenza 
di tutti gli stadi fi no all’autunno. L’accavallamento delle successive generazio-

Tavola 3.1 – Adulto di Psilla.

Gli adulti di Psilla destinati a svernare hanno una livrea 
di colore ocra, nocciola o brunastro pi˘ scura rispetto 

alla colorazione delle generazioni estive
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Tavola 3.2 – Caratteri distintivi delle neanidi di Psilla.

Tavola 3.3 – Biologia e danni causati dalla Psilla.

La melata che ricopre
le forme giovanili provoca 
asfissia degli organi verdi 

e causa scottature sui 
tessuti vegetali dovute 

allíeffetto lente

Durante líestate si ha la sovrapposizione 
delle generazioni con contemporanee presenze

di uova, ninfe, neanidi e adulti

Le neanidi hanno forma appiattita e sono 
di colore giallastroñarancio, nella prima 

et‡, e, via via, sempre pi˘ scure 
fino a divenire brunoñnerastre (ninfe)
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ni di psilla comporta la contemporanea presenza di uova, neanidi e adulti che 
rendono diffi cile la difesa. il clima infl uenza l’andamento delle infestazioni di 
Psilla; un andamento stagionale di fi ne inverno con temperature miti favorisce 
una precoce e rapida fuoriuscita degli adulti dai luoghi di svernamento con uno 
svolgimento regolare delle ovideposizioni e un compattamento delle generazioni. 
L’ovideposizione, infatti, inizia non appena le temperature cominciano a stabiliz-
zarsi su valori di circa 10 °C. 
Le uova vengono infi sse negli anfratti della scorza, sui rametti o sotto le gemme; 
da queste uova nasce la 1a generazione che si protrae da aprile a maggio. Anche 
lo stato vegetativo della pianta ospite infl uenza lo sviluppo delle popolazioni di 
Psilla. Ad esempio le eccessive concimazioni, sia organiche che chimiche, esalta-
no l’attività vegetativa della pianta a scapito di quella produttiva per cui la con-
tinua formazione di germogli e i ritardi nel processo di lignifi cazione degli stessi, 
fi niscono per favorire lo sviluppo della Psilla.
La Psilla causa sia danno diretto che indiretto; il primo è dovuto alle punture di 
nutrizione che provocano deformazioni ed arresti vegetativi, con piccole necrosi 
localizzate sui germogli e sulle giovani foglie; il secondo è provocato dalla presen-
za di abbondante melata che ricopre le forme giovanili. La melata è dannosa in 
quanto determina asfi ssia degli organi verdi ma anche perché causa un “effetto 
lente” sui tessuti vegetali concentrando i raggi solari fi no a causare scottature.
Inoltre la presenza di melata deprezza i frutti e rende meno effi caci i trattamen-
ti, specialmente contro le forme giovanili molto protette; infi ne, la presenza della 

Tavola 3.4 – Uova di Psilla.

Nelle prime giornate calde di febbraio, 
si possono vedere i primi adulti adulti 
svernanti di Psilla sui rametti di pero. 

Di seguito comincia la deposizione delle 
uova allíascella dei rametti o 

entro piccole screpolature della corteccia
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melata consente l’instaurarsi di funghi saprofi ti come le fumaggini che diminui-
scono il rendimento fotosintetico, alterando ancor più i metabolismi della pianta. 
La Psilla, infi ne, è un vettore di una grave malattia, la Moria del Pero, causata da 
un Fitoplasma trasmesso dalle punture trofi che della Psilla stessa.

PSILLA DEL PERO (Cacopsylla pyri)
N. generazioni Stadio svernante Stadio dannoso Organi colpiti Piante 

interessate

4ñ5 generazioni Adulto in 
diapausa

Adulti e neanidi Foglie, germogli, 
rametti e frutti

Pero
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